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Il nuovo ministero austriaco si trova, 
sotto di uno speciale aspetto, in una posi- 
zione un po’ simile. a quella del nostro. 
Poveretto, non è ancor nato del tutto, pet- 
chè, come tutti sanno, i tre. ministri che 
sinora accettarono di comporre il gabinetto 
si riservano di compierlo appena sì co- 
nosca l'esito delle elezioni che è loro in- 
tenzione di fare, ed eccoli fatti segno di 
un'opposizione così viva, così incessante, 
così accanita da parte di quasi tutta Ja 
stampa viennese, che invero fa maraviglia 
all’universale. E fa maraviglia giustamente 
perchè è ben noto che questa stessa stampa, 
la quale è così severa. pel signor Potocki, 
fu di una inesauribile indulgenza per tutti 
gli altri ministri che lo precedettero ‘e 
quasi non si sa capire. come e perchè 
siano diventati così difficili adesso, 

Vi ha però una sostanziale differenza 
fra l'attitudine di questa stampa viennese 
e quella porzione della stampa italiana a 
cui l'abbiamo confrontata ; differenza, che 
non è certo ad onore della nostra. La 
stampa viennese è quasi tutta in mano di 
tedeschi e rappresenta quasi esclusivamente 
il principio egemonico che i tedeschi sì 
vorrebbero riservare nella monarchia. Havvi 
dunque una ragione per. questi di fare il 
viso dell’armi, ora che vedono formato un 
gabinetto al quale si suppongono idee; se 
non dif tutto federali, molto favorevoli se 
non altro alle più determinate. autonomie 
delle varie provincie che compongono l’im- 
pero; mentre alla maggior parte dei no- 
stri giornali si potrebbe dimandare : « ma 
« perchè mai vi lamentate? Ai vostri 
« amici, senza del quali pare che non pos- 
« siate vivere, hanno pur lasciato tutto il 
« tempo che bastava per riuscire al grande 
« intento, e perchè volete impedire che 
c anche questi vi si provino? » 

Noi non sappiamo che cosa risponde 
rebbero i nostri giornali; ma la dimanda 
non sarebbe certo troppo indiscreta se 
anche ‘il conte Potocki la dirigesse alla 
Nuova Stampa libera ed al Nuovo Fremden 
Blatt. Quei vostri amici; si può dir loro, 
si provarono e lungamente ‘ad accomodare 
le‘cose della monarchia, a metter d'accordo 
i boemi coi tedeschi, i polacchi colla co- 
stituzione , i tirolesi. col liberalismo , gli 
sloveni, i triestini, gl’italiani; i dalmati fra 
loro e con tutti gli altri e vi riuscirono 
così bene che giunsero a far della Camera 
dei deputati un deserto; perchè tanta ira 
verso chi vuol provarsi all’ opra istessa, 
ma per altra via? Non è per mero ca- 
priccio che l’imperatore d’Austria ha -do- 
vuto risolversi ad accettare la dimissione 
del signor Giskra ‘è compagni. Quando si 
fece palese la dissensione che esisteva nel 
gabinetto presieduto dal. contè. Taafe e 
l’imperatore accettò la dimissione di que- 
st ultimo, del conte Potocki, attuale mi- 
nistro, e del signor Berger, della porzione, 
cioè, che rappresentava il principio delle 
concessioni ai polacchi ed ai boemi, quelli 
che restavano, i fautori, cioò,. del centra- 
lismo tedesco, erano messi .in mora di 
riuscire colla loro bandiera, e non riusci 
rono, come tutti *sanno, che-a far traboc- 
care la bilancia dal lato dell’ astensione 
anche in quelli che bene o male avevano 
accettata la ‘costituzione e speravano nei 
limiti di questa di giungere alla soddisfa- 
zione dei loro desiderii. 

Questi fatti anche la stampa viennese 
non può ignorarli, e dovrebbero rénderla 
più equa ne’suoi giudizi verso quegli uo- 
mini, i quali non vengono ad imporsi per 
l’ostinazione di fondere la monarchia “allo 
stampo da essi preconcetto; ma si rasse- 
gnano a provarsi nel foggiarla in un modo, 
dopo che gli altri non seppero. foggiarla 
ad un altro. 

Le difficoltà per gli uomini di Stato au- 
striaci sono tutte lì. Non bisogna esage- 
rare nessuno dei vari principii che sono 
in onore fra le diverse popolazioni della 
monarchia , e nello stesso tempo che si 


concede all'uno, bisogna sempre aver pre- 
sente di non offendere troppo l’altro. 

; Saranno meglio fortunati questi ministri, 
di quello che non furono i loro predeces- 
sori in questa impresa delicatissima ? 

Chi lo sa? Ma la stampa politica, che 
senza freno e misura si erge-così aggres- 
siva contro quei personaggi, ai quali nes- 
suno potrà negare un’onesta intenzione di 
rassodare l’esistenza dell'impero, la quale 
loro deve essere cara ugualmente, si assume 
una responsabilità che forse non ha mi- 
surato, ma che un qualche giorno le po- 
trebbe essere rimproverata. 

Anche la stampa ha dei doveri che non 
sì possono impunemente trascurare, ed il 
pubblico , tosto -0 tardi, se ne rammenta. 


—r—r——— renna 
La Nazione , ritornando sulla quistione dei 


direttori generali nominati senatori, persiste 
a voler dimostrare che il Senato ha convali- 


data soltanto la-nomina del comm. Barbavara 


perchè la Direzione generale delle Qposte di 
cui è capo, è instituita per legge da più di 
sette anni. 

Noi riteniamo che la Nazione sia in errore 
credendo .che il voto del Senato sia stato fon- 
dato su questo principio. 

La Direzione generale delle poste, per quanto 
ci consta, e crediamo di essere nel vero, non 
fu creata per. legge. 

Noi troviamo invece nella Raccolta degli 
atti governativi che la Direzione generale delle 


poste, creata con decreto reale del 26 no- 
vembre 1850 “e collocata sotto la dipendenza 
del ministero degli affari esteri, fu soppressa 
con altro decreto. reale del 21 giugno 1856 
in conseguenza della legge che ha riordinata 


l’Amministrazione centrale del regno di Sar- 
degna, e fu sostituita da una Direzione gene- 
rale delle poste faciente parte integrante del 
ministero dei lavori pubblici secondo 1’ ordi- 


namento comune ai diversi ministeri. 


Nè dopo. la. promulgazione di questo de- 


creto ci risulta che la Direzione generale delle 
poste sia stata ricostituita o riconosciuta per 


legge. 


TI 


Mercoledì , 20 corrente aprile, la Commis- 


sione incaricata della revisione del Codice di 


commercio ha ripreso i suoi lavori, che dal 
mese d’ottobre scorso erano stati sospesi per 
dare agio alle Sottocommissioni di preparare 
la redazione dei progetti parziali, dei quali 
furono dalla Commissione plenaria incaricati. 

N guardasigilli intervenne alla prima seduta 
di questo secondo periodo delle tornate della 
Commissione, ed insediò il nuovo presidente 
della Commissione , presidente Alianelli, al 
luogo «del compianto. senatore Antonio Ca- 
veri, e ricordò con nobili parole la gra- 
vissima perdita che fecero le scienze legali 
ed il paese per l’immatura morte di quell’e- 
simio giureconsulto e cittadino. 

Il nuovo presidente Alianelli, ringraziando 


il sig. guardasigilli delle cortesi parole rivolte 


a lui ed a tutti i componenti la Commissione, 
gli fece solenne promessa che i lavori inco- 
minciati sarebbero. compiuti. colla. maggiore 
sollecitudine possibile, è, rivolgendosi quindi 
alla Commissione, dichiarò che con profondo 
sentimento di dolore si vede posto al luogo 
così degnamente occupato da ‘un uomo cui lo 
legava la più sincera ammirazione e che con- 
fida nella cooperazione dei compagni. 
Il-comm. Bruzzo, referendario al Consiglio 
di Stato, come antico amico e compaesano del 
senatore Caveri, accenna le esimie doti del- 
Pillustre estinto con parole che crediamo op- 
portuno il riferire siccome la vera espressione 
del sentimento di quanti conobbero quel degno 
giureconsulto : di 


« Il senatore Antonio Caveri rapito alla patria 
di cuiera amantissimo, illustre cultore delle scienze 
giuridiche, lascia dietro a sè viva. ricordanza 
delle sue virtù, della sua dottrina e di quella 
bontà di animo, che, quando trovasi accoppiata, 
come nel compianto personaggio, ad esimie doti 
del cittadino e dello scienziato, le rendono an- 
cora più fulgide. 

« Quanti hanno avuto la fortuna della sua co- 
noscenza personale, e di essere annoverati fra 
i suoi. amici, ventura di. cui mi glorio e che 
serbo carissima, hanno potuto .apprezzarne le 
molte e svariate doti d’ingegno e di cuore. 

« E voi, signori, che all’esimio senatore faceste 
corona, quando sotto. la sua presidenza fummo 
riuniti, volgendo al termine l’ ora scorso anno, 
rammenterete di certo, come prendendo da lui 
commiato vi pareva salutare un vecchio amico. 
Di quelle tornate egli mi parlò più volte, con 
vera effusione di cuore, dicendomi come. fosse 
oltremodo lieto d'aver trovato in voi i perso- 
« naggi profondamente. versati nelle discipline giu- 
ridiche, ed animi gentili e cortesi, che gli di- 
« mostravano di apprezzare i suoi sforzi perchè 
« fossero coronati di felice successo gli studi, ed 
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«i lavori per i quali il governo del Re ci aveva 
« riuniti. 

« Sortiva, il Caveri dal Creatore la favilla del- 
« l'ingegno, ma sì persuase ben tosto che questa 
« favilla non accompagnata da profondo studio potrà 
« dare qualche abbagliante spruzzo di luce, ma 
« ben presto s’estingue ; e quindi si diede ad eru- 
« dire indefessamente l’animo meditando i monu- 
« menti della scienza giuridica, e poscia delle 
« scienze sorelle, per modo che non v'era punto 
« di scienza ch’ei non ‘sapesse illustrare, e di cui 
« non si facesse chiaro ed adeguato concetto, che 
« agevolmente trasfondeva poi negli altri, accop- 
« piando egli alle altre prerogative perspicacità e 
« limpidezza d'idee. 

«-Nel foro. genovese a buon dritto rinomato per 
«eletti ingegoi e sommi giureconsulti il Caveri 
« era quello a cui da tutti senza pensiero di ge- 
« losia facevasi capo nelle. più distinte e delicate 
« questioni, ed il suo parere era guida che tutti 
« confidenti seguivano e giudizio a cui tutti si 'ar- 
« rendevano. Ma le occupazioni forensi, le diu- 
& turne ore che dedicava allo studio, ‘e le cure 
« nell'educazione dei figli, dei quali era più che 
« padre, compagno ed amico, non gli impedivano 
« di adoperarsi a pro della pubblica cosa, ed es- 
« sere uno dei. più zelanti membri del Municipio 
« di Genova, alla cui’ rappresentanza, concorde, 
«lo chiamava replicate volte ‘la massa degli: elet- 
e tori. 

« Quanti poi lo ebbero a consulente o patroci- 
« natore sanno come si diportasse in queste ono- 
« rate funzioni con somma nobiltà e con disinte- 
« resse, come a capo d’ogni suo pensiero fosse 
« sempre il vero utile dei clienti che a lui si af- 
« fidavano, e come il suo orecchio non fosse mai 
« chiuso alla. parola conciliazione, di cui anzi si 
« faceva bene spesso iniziatore. 

« AI nobile ufficio che esercitava non volle ri- 
« nunziare, abbenchè gli fosse offerto onorato seg- 
« gio nella suprema Corte di cassazione di Torino. 
« Non crederei poter meglio por fine. a queste brevi 
« parole di ricordo del mio -illustre . compatriota 
« che, ripetendo quanto ebbe a dire l'avv. Bixio, 
« distintissimo giureconsulto del foro genovese, e 
« lamentare che il Caveri non abbia lasciato sulle 
« scienze, nelle quali era maestro; scritti che 
« avrebbero di certo contribuito al loro incremento, 
« ed a chiarirne i veri fondamenti in quest'epoca, 
«în cui appunto nel grandioso movimento sociale, 
« del quale siamo spettatori, non mancano vecchi 
« pregiudizii, che, softo novelle forme, fanno capo 
« ed illudono facilmente chi sia in esse meno pro- 
« fondamente versato. 

« Se però tutti lamentiamo l’irreparabile  per- 
dita del senatore Caveri, è di conforto il vedere 
come il goverao abbia così avvedutamente chia- 
mato a succederli un egregio personaggio da tutti 
noi così altamente stimato, e sinceramente amato. 
Ben si può dire di esso, atteso î pregiati di lui 
lavori, e la somma dottrina, che non solo succede 
al compianto nostro presidente, ma che ne tiene 
degnamente il luogo. 

« Dobbiamo poi del pari allietarci che sia. stato 
annoverato fra i membri della Commissione il 
senatore Cabella, cui mi lega vincolo di paren- 
« tela e di sincera ammirazione. Egli è lustro ed 
« onore del foro dell’ateneo genovese e dalla sua 
« lunga pratica, e profonda dottrina non potranno 
« non avvantaggiarsi Je nostre discussioni. » 
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Dopo ciò la Commissione passò immediata- 
mente ‘allo esame del lavoro delle sotto-com- 
missioni che furono incaricate delle riforme 
relative al primo libro del Codice. di com- 
mercio dove si presentano importanti. que- 
stioni e modificazioni suggerite e richieste dal 
grande ‘incremento che in questo breve .pe- 
riodo dalla unificazione legislativa, seguita nel 
4865, al giorno d'oggi; prese il commercio e 
l’industria nazionale. 


—-.__._______— 
IL LAGO D’AGNANO 
is 
Napoli, 2A aprile 1870. 


Tutta l’intiera galleria è di 4374 metri. Di 
questi, 41085, vale a dire dallo sbocco verso 
i Bagnoli fino a 400-metri dopo il 4° pozzo, 
detto di S. Gennaro, sono già preparati in 
guisa da potere ricevere le acque del lago, 
essendovisi compiuti i lavori di abbassamento 
e di rettificazione; e nel seguente tronco che, 
fino al 6° ed ultimo pozzo, detto dello Spasarò, 
misura la lunghezza di metri 203, cotali la- 
vori trovansi bene avanzati, ed in breve sa- 
tanno pure compiuti. La vasca ‘di fabbrica 
destinata a regolare la derivazione delle acque 
del lago, è da più tempo eseguita, edil mu- 
ricolo di fabbrica che, a cominciare dalla detta 
vasca, sì sta costruendo nella trincea di ese- 
cuzione, è pure fatto per la lunghezza di me- 
tri 28, e ne mancano, a compimento, altri 
metri 18, i quali saranno ultimati colla mas-7 
sima sollecitudine, conseritendolo la. efficacia 
dei mezzi d’arte ivi adoperati a vincere le 
gravi difficoltà locali, poichè ivi si ha a vin- 
cere l’infiltramento delle acque. del lago nel 
basso della trincea ‘che si converte in uno 
strato di scorrevole poltiglia, come anche la 
pressione delle acque sulle terre laterali per 
cui Si sono verificate enorme screpolature nei 
terreni adiacenti, i quali si devono tenere su 
mediante robuste impalcature, mantenute a 
posto da grosse travi di pino posti da una 
parte all’altra della trincea, e mantenutovi 


| tutto questo congegno finchè ‘le epere di mu- 


ratura del cunicolo non siano terminate ed in 
grado di resistere alle pressioni laterali delle 
acque. La poltiglia poi del fondo la si toglie 
mediante una pompa aspirante, la (uale agisce 
continuamente. 

Tl modo cen cui il cav. Mendia conduce i 
lavori si può ‘ora essere certi, non solo, della 
riuscita dell'impresa, ma eziandio. della sua 
prossima favorevole: conclusione. 

Il concessionario cav. Martuscelli ebbe ben 
pochi incoraggiamenti in un lavoro così arduo 
e costoso, e dubito molto che altri si sareb- 
bero sentiti il coraggio di sobbarcarsi ad un 
simile rischio e dopo di continuare a fronte 
delle sempre crescenti difficoltà dell’opera, 

È forse quel-prosciugamento il primo esem- 
pio da molti anni in Italia di un lavoro così 
colossale intrapreso colle risorse sole del con- 
cessionario e senza che il pubblico ed i pri- 
vati vi contribuissero in alcun modo. 

Il bonificamento delle terre sottratte dalle 
acque del lago sarà intrapreso su vasta scala 
non appena le acque avranno cominciato a 
scorrere nél canale scaricatoio. Intanto però 
Ping: Mendia ha ideato di anticipare questa 
pera ‘importante per la salute pubblica, col 
far ‘gettare nel Lago per mezzo di zattere le 
terre delle scavazioni della galleria e così rial- 
zarne il fondo, poichè un’altra difficoltà del- 
l'impresa sta nell’aver trovato una parte delle 
acque del lago al disotto del livello del mare, 
per cui non tutta la massa d’acqua viene a 
scaricarsi nel condotto di prosciugamento, ma 
fa d’uopo di terminare l'operazione sul. suolo 
del lago mediante colmate di terra a braccia 
d'uomo. 1 

Se il ‘cav. Martuscelli avesse voluto appro- 
fittare della concessione ottenuta col cederla 
ad altri, avrebbe potuto realizzare fin dal primo 
momento un discreto beneficio, ma ha voluto 
correre il rischio e la gloria dell’ impresa, é 
quando si. ‘è trovato nelle strettezze, per le 
cause eccezionali sopravvenute negli scorsi 
anni, che produssero sì grave sconcerto nel- 
l’andamento del commercio, egli, a preferenza 
di accettare le proposte fattegli da privati spe- 
culatori, ha preferito rivolgersi direttamente 
al governo per avere quell’aiuto che questi avea 
diritto di pretendere, trattandosi di cosa in- 
teressante anche la pubblica prosperità. 


———___——___*@orrr_r 
IL MEMORANDUM DI DARU 


Un corrispondente parigino della Gazzetta 
Universale d'Augusta dà la seguente analisi, a 
quanto, sembra, esatta del memorandum che il 
signor Daru ha inviato a Roma col marchese 
di Banneville: 


Già nel dispaccio del 20 febbraio il gabinetto di 
Parigi aveva accennato alle cause che lo indussero 
ad uscire dalla sua posizione riservata e di aspet- 
tativa rispetto al Concilio. Sopra di che il cardi- 
nale Antonelli aveva fatta la seguente dichiarazione 
nel suo dispaccio del 19 marzo: la competenza 
delle due potenze, della spirituale e della tempo- 
rale, sono affatto diverse e determinate'dagli scopi 
per cui furono stabilite. La Chiesa non esercita 
colla sua autorità alcuna influenza diretta ed-asso- 
luta ‘sui principi costitutivi dei governi, la forma 
delle istituzioni civili, i diritti politici dei cittadini 
e su tutte le rimanenti quistioni accennate nella 
Nota (del 20 febbraio). E relativamente al Concor- 
dato, il cardinale-segretario di Stato osservava: che 
essendo da questo regolate le quistioni di compe- 
tenza mista, le decisioni adottate dal Concilio su 
quelle ‘materie non altererebbero menomamente.le 
convenzioni speciali che furono conchiuse dalla 
Santa Sede tanto colla Francia quanto con altre 
‘potenze. 

Il governo francese risponde a questa. dichiara- 
zione che esso non vuole intervenire nella discus- 
sione di affari puramente spirituali, e l’imperatore 
non ha fatto nessun uso del diritto di rappresen- 
tanza al Concilio, come la Corona di Francia lo 
fece sempre e non è stato sinora negato ‘a nessun 
sovrano cattolico. Ora però sono portate davanti 
al Concilio quistioni che si riferiscono all’ ordine 
dello Stato a quello civile ed alle relazioni fra lo 
Stato e la Chiesa. Da ciò risulta pel governo il 
dovere ed il diritto di fare le sue rimostranze e 
di far notare le inquietudini che potrebbe far na- 
scere negli animi l'adozione di massime fondamen- 
tali contrarie alle leggi del paese. 

Tl governo francese non esercita nessuna pres- 
sione sulle discussioni del Concilio; il suo inter- 
vento è tutto morale e si limita soltanto a cose, 
che appartengono ‘alla competenza dell’ autorità 
dello Stato. Egli chiede che. vengano rispettati i 
diritti e le libertà delle società civili ed accenna 
alla amicizia esistente da settant'anni fra la Fran- 
cia é la Santa Sede. Egli desidererebbe che fosse 
tolto dallo schema de Ecclesia tutto ciò che, come 
teme, potrebbe produrre gravi conseguenze per 
l'ordine legale e sociale degli Stati d'Europa; poi- 
chè le proposizioni di esso schema equivalgono alla 
sottomissione completa della società civile all’eccle- 
siastica, Il governo desidera di essere in errore 
intendendola a questo modo; ma è evidente che 
lo scopo di quello schema è il dominio del clero 
Sulla società civile. 

L'infallibilità ecclesiastica viene estesa a tutte 
le verità che possono sembrar necessarie alla di- 
fesa del deposito della tradizione, cioè, questa in- 
fallibilità e questa autorità non hanno altri limiti 


fuori di quelli imposti loro dalla Chiesa stessa, ed 
in questa guisa cadono sotto la loro competenza di- 
retta od ndiretta tutt'i principii dell'ordine civile, 
dello Stato e della scienza. 

Sù questo terreno quasi illimitato la Chiesa eser- 
citerebbe il diritto di pubblicare decisioni e»de- 
cretare leggi obbligatorie. per i fedeli, indi- 
pendentemente da ogni autorità politisa e persino 
în aperta opposizione colle leggi emananti da que- 
sta. In questo dominio; i cui confini sarebbero de- 
terminati dalla Chiesa soltanto, essa avrebbe piena 
facoltà legislativa, giudiziale e coercitiva, applica- 
bile tanto al foro esterno «quanto all’interno , fa- 
coltà che la Chiesa stessa dovrebbe far valere con 
pene fisiche ed a cui i principi degli Stati cri- 
Stiani sarebbero tenuti a prestare appoggio, co-> 
stringendovi tutti coloro che vorrebbero sottrar- 
visi. È evidente che; allorquando verranno eseguite 
quelle massime; i governi conserverebbero soltanto 
quel potere e la società civile soltanto quelle li- 
bertà che la Chiesa vorrà -Joro accordare. Ad ogni 
istante la potestà ecclesiastica potrebbe mettere in 
quistione tutt'i loro diritti, leggi, ecc. Ed ora si 
aggiunge a complemento di questò sistema l' in- 
fallibilità personale ed indivisa del Papa; cioè dopo 
che'tatto il potere politico e religioso è concen- 
trato nelle mani della-Chiesa, tutto il potere della 
Chiesa sarebbe concentrato nelle mani del suo 
capo. Siccome queste massime non potranno mai 
yenir riconosciute in Europa, così in nome del 
S. Padre verrebbe scagliato un anatema generale 
sopra tutte le istituzioni e le società. 

Ci è stato detto: sta bene che la Chiesa pro- 
clami verità universali, ma essa non esige la loro 
esecuzione. Se queste dottrine sono in contraddi- 
zione colle leggi esistenti, questa contraddizione 
è solamente teoretica, in pratica la Chiesa si accorda 
con ogni forma di governo e legislazione; ma una 
tale dichiarazione non basta per traquillare. Si può 
infatti ammettere; che domani venga insegnato 
agli uomini nelle 40,000 parrocchie della Francia, 
ch'è loro concesso di fare ciò che non è loro per- 
messo di credere, che si deve pensare in un modo ed 
agire nell’altro ? Una simile distinzione farebbe la 
più dolorosa împressione sulle scienze timide. Il 
governo, ha troppa stima della. Chiesa ed un'idea 
troppo elevata della sua forza, per ammettere que- 
sti argomenti. Egli è convinto, che essa compie e 
voglia compiere un’opera seria, e che in conse- 
guenza vorrà sempre che le massime fondamentali 
da essa iscritte come immutabili verità nella fede, 
vengano anche praticate. Tl Papa non avrà già 
convocato i vescovi per decretare sterili leggi e 
decisioni vane. 

Si dice inoltre che queste massime non sono 
nuove, che la Chiesa ha sempre parlato così. Que- 
sto è vero, ma nessun monarca e nessuna nazione 
le ha mai accolte in questa forma e nel loro com- 
plesso ; l'assoluta indipendenza del territorio tem- 
porale e dell'autorità sovrana è stata affermata 
energicamente da re e popoli, spesso anche da un 
clero di sentimenti ‘nazionali. Nel medio-evo ne 
sono derivate lotte, il ‘gran scisma «in ‘Oriente ed 
Occidente ne è stata la conseguenza. 6 

Oggidì l’indipendenza della:società civile de fucto 
e de jure è una realtà incontestabile. La libertà 
di coscienza e di culto rende impossibile la sotto- 
missione della società politica al dominio di quella 
ecclesiastica. Persino coloro che per lo più ecci- 
tano il Concilio a proclamare questi dogmi, ‘rico- 
nobbero che le necessità dell’epoca condannano 
simili decreti e ‘ch’essi rimarrebbero lettera morta. 

Quello di cui teme altresì il-governo-è che venga 
creato in questo modo un antagonismo fra la so- 
cietà civile e la Chiesa, che sarebbe funesto ad 
ambedue, Jl governo ha sempre considerato il buon 
accordo dei popoli cristiani come una, delle basi 
più essenziali della pace sociale. Ma come si po- 
trebbe conservare questa concordia, se la suprema 
autorità ecclesiastica sulla terra, cioè quella di un 
Coneilio ecumenico , condanna le ‘massime ‘sulle 
quali si fondano»le legislazioni di tutti gli Stati, 
e sei principii del diritto pubblico vengono-dichia- 
rati come contrarii all'insegnamento della (Chiesa ? 
Se questa dichiarazione del Vaticano sarà ripetuta 
dal pergamo del più piccolo villaggio; nonchè nella 
coscienza del più umile cattolico, non è da temersi 
che il seme della discordia posto negli animi ger- 
mogli, e presto © tardi si cambi în fatti? — 

Il governo dell’imperatore segue soltanto il sen- 
timento del dovere imperioso, richiamando su questo 
punto l’ attenzione del Concilio. Egli avrebbe vo- 
luto star silenzioso di fronte all’adozione delie pro- 
gettate decisioni, riservandosi ’di far uso della fa- 
coltà che gli spetta , ‘e dichiarar nulla e ‘di ninn 
valore ogni proposizione che fosse contraria al di- 
ritto pubblico ed al sentimento generale della na- 
zione. francese. È ti 

Non gli mancarono i consigli a far ciò, egli però 
non ha esitato un istante a respingere queste ti- 
mide proposte. La politica che consiste ad aspet- 
tare finchè il male è accaduto ‘ed è irreparabile, 
per vedere allora soltanto ciò che sarebbe da farsi, 
è una politica imprevidente e sarebbe indegna del- 
l’imperatore ‘e di una grande nazione, come la 
nostra. 

Il governo crede di rendere il maggiore servigio 
alla Chiesa, richiamando l’attenzione dei vescovi 
riuniti sui pericoli ai quali si espongono. Egli non 
vuole limitare la loro libertà, vuole soltanto ‘segna- 
lare le-conseguenze dei loro atti, ed essere un fe- 
dele interprete dell’ opinione pubblica che si -mani- 
festa dappertutto. Sarebbe finita la pace e la con- 
cordia se si provocasse una simile reazione e ve- 
nissero date queste armi ai nemici della Chiesa, 

Voglia quindi il Concilio modificare, per la quiete 
delle coscienze agitate, le proposizioni che gli sono 
presentate, e far sparire quelle che turberebbero 
e comprometterebbero i rapporti della Chiesa e 
dello Stato. 

Il governo ‘si vede costretto a dichiararsi contra- 
rio ed a reclamare contro me che, senza dub- 
bio produrrebbero penose inquietudini ; le proposi- ’ 


I 


« Coll’ aiuto di queste. liste , le. prefetture | N nuovo giornale l’Independance italienne , 


î jaria di i aa dì in seguito. Frattanto varrebbe poto è copra | 
FSE st tanto lo Stato quanto | finanziaria di Montevideo, sempre incerta per p 3 dance” porri tO I orrebbe. potere svol- (SODN 
ta Chiesa © net Pletolica, a il corso forzoso. Gli affari commerciali per | spediranno, franco, un esemplare:del proclama diretto dal signor Erdan, principierà le sue | gere le sue idee: in ordine al ‘corso forzoso, cerle rio 

RE z generi d’importazione furono scarsi, edi ma- |. ad ogni elettore. 3 î pubblicazioni verso il45. meggio prossimo, |- ge "dell'on. Pi iPRone alla 000 
A proposito di pole memorandum sì legge | gazzini sovrabbondano, ma all'opposto attivis- | «I sindaci saranno estranei completamente | L'ufficio sorà în via dei Pucci, palazzo Pucci, Be ogiicairi pbbligalo:dicmaaliare i all'ordize a ae lo 
nella Patrie del 22: simi furono i contratti in prodotti di espor- | a questo lavoro, perchè n si possa rimpro- | n° 2. Meral eb i lane la tua. Proposta» atl De 
i ignora che un memorandum vemme | tazione. L’aggio sull’oro era’ discesoral Td verar loro d*influire colla loro azione imme- CRETE: A | Santa vaio osserva che per i provvediment 
Sion conta Daru, sottoposto da lui alle | per cento. dg.; pr diata,. =: . La Direzione delle ferrovie. dell'Alta, Italia ; Quan la Camera; non:segul un sielem tema normale. 6. Pers 
deliberazioni del Consiglio, «e-assicurasi, dopo |. -La sicurezza pubblica in Montevideo! lascia | «L'affare del plebiscito sarà trattato diret- | avverte che il giorno 25: del corrente aprile | Non sarebbe dunque cosa nuova che, nell'interesse 1. 
qualche mutamento di forma , consegnato al | molto a desiderare; venne assassinato.il nostro | famente fra l’imperatore e gli elettori, » verrà aperto 4l servizio pubblico il tronco da | supremo della questione finanziaria , si. facesse un 8. Pitt 
marchese di Banneville, che riparti per-Roma | concittadino Giovanni Cassanelli, e derubato | Leggesi nel Pays: Chiavari a Sestri ‘Levante, ‘appartenente ‘alla ein per lui. x i 9 Mani 
con ordine di trasmetterlo al Sommo Ponte |' di una vistosa somma. Lia <Il manifesto della sinistra è sottoscritto ! linea Genova-Spezia. < da) i pae) si potrebbe’ decidere qualchecosa diverse, | 
fice. Al tempo stesso , il conte Darn indiriz- { Pel'27 marzo era convocata la colonia ita- | ga 17 deputati. La sinistra. ne conta 38; dun- | Le nuove stazioni di Lavagna e Sestri Le- mina ira lunedì. x 
zava a tutti i rappresentanti delle potenze cat- | liana di Montevideo ad un meeting per redi- |:que ventuno di questi non aderiscono alla | vante saranno per ora abilitate ai soli trasporti | sendo all'on cari a VD i prgnga es 10 pet 
toliche accreditati: presso la Corte. delle. Tui- | gere una memoria da inviarsi al governo di | dottrina del manifesto. È di viaggiatori, bagagli, merci, bestiame e vei- | discusso. i De gi 
leries, una copia di quel documento , indi | Firenze contro il console d’Italia in quella « Ecco i nomi di questi 24 deputati : coli a grande velocità. SKEDA (ministro) credo che sarebbe’ molto più der po 
cando l’ opportunità che l° azione francese a « Barthelemy Saint-Hilaire, Paul Bethmont, | "Le stazioni di Bogliasco e diySorî, apparte- | logico che l'on. Servadio trasmettesse le sue 0s- 7135. 
‘Roma fosse corroborata ‘da quella delle altre i : G. Favre, Gustavo Fould, Guyot Mompayrou, | nenti alla stessa linea, e che ae servazioni' alla Commissione» dei 14,” 125; fatt 
i - | " nie : : ta 
Corti cattoliche. = E rali Rena 3 Ta. Estancelin, D’Estourmel, Faval, De Jouvencel, | ammesse unicamente al servizio dei viaggiatori |  NtcoTERA Gar che il lavoro che la Camera ati 
_ * Tutti questi fatti èrano, compiuti defini- was ia “lcegnninita cinictira : De Kefatry, Larrieu, Le Cesne, Lefevre Pon- | è bagagli, saranno abilitate, a datare dal giorno | 1® er Li ea rente è già soverchia- PLANT 
tivamente, quando. il conte Daru abbandonò | Sto Indinizzo 1° segi P LA tales, Malezieun, Le Duc de Marmier, E. Pi- | 25 detto; anche al servizio merci grande. ve- | Mente arduo e difticile, nè sarebbe ‘pradenza.ag- o aume 
Li x n + i gravarlo collo studio dei controprogetti.d’ st 
il ministero. Montevideo, 19 marzo, ore 6 mattina. | card, Rampont Lechin, Riondel. Wilson, Ta- | locità, limitatamente per altro. pei colli non parlamentare: PIRO te ie lito al m 

« Il signor Emilio Ollivier ;nel. prendere | Gii invasori bianchi, ingrossati in numero, giun- | chard e Marion. ss ‘ —,_ |-eccedenti i 50 chilogrammi ed esclusi il. be- | *. inveca:col sistema» proposto-dall'onor. Servadio sta dal | 
linterim degli ‘affari esteri, si trovò adunque | sero già alla Florida a 15 miglia dalla capitale. Il « Il: manifesto della sinistra è dunque 1’ e- | stiame ed i veicoli. la Commissione ascolta semplicemente le idee del PIAN 
in preseriza d’una situazione già impegnata » | ministro di governo, colonnello Bustamente, partì spressione del voto di una minoranza nel par- Si avverte inoltre il pubblico che la stazione | proponente e poi ne farà quel conto che crederà. servazio, 
a cui non*poteva sottrarsi, tanto più i in LA La po sun E tito che è per se stesso una. minoranza nel | gi Firenze, Porta alla Croce (ferrovie Romane), Col sistema del’ ministro delle finanze invece pr i 

D) È la concordia nel ga- a «capitale è tranquilla, però il governo prese islativo; A Lo Li neo pp al più, 
pene abit E rnaria ‘una parte di SE delle misure militari straordinarie. Jl' generale Ca- dii REI 5 .— |_1a quale era esclusa dal servizio cumulativo con ra va quindi che la Camera metta ALFI 
pae, te È enità mandava la divisione. nel Paragua) Un dispaccio da Stuttgarda alla Patrie del | le ferrovie dell'Alta Italia, vi è stata ora de TELE È Li ; = PRO Ra ono fin 
nsabilità; mon si trattò, pertanto ,, di riti- | So, che comanda iguay, pa 5 È pE e . | all'ordine del giorno di lunedì lo svolgimento delle Es 
pi il pas o, desta affidato al signor dî Ban- | venne nominato generale delle armi, in campagna. | 23 annuncia che parecchi deputati Vr: nni ammessa, Lo per i soli her idee -del on Sefvadio! per .l'abolizione' del’ corso nice 

di Brit; AEREI "| Noi ci ostiniamo: nella credenza che la frazione | berghesi avendo desiderato di vedere il conte | di legnami in vagoni completi, restando fissito fi 0 e per provvedere: ai mézzi ‘per far fronte quali fai 
neville ; nè, di ritirare le ComAnicanani cafe bianca non può tentare un colpo in città, nè trion- fi gj Bray, hanno avuto. con lui una lunga con- | che tutti i trasporti di altra merce, diretti. 0 splinder dello Siato; ; i litica © 
su questo argomento, alle Pico catolio de i spia i . ferenza. Questi deputati appartengono alla fra- | provenienti da Firenze, devono, essere carteg- | ‘“manza (presidente del Consiglio) dopo che la una del 

« Ma: dar questo momento;:la situazione Ierisera poi capitò quì improvviso un telegram- | ;;one liberale che vuole l'autonomia de. paesa, | giati alla stazione :di.S. Maria Novella (ferrovie | proposta Servadio fu sostenuta con tanta facondia T'operati 
gabinetto ritorna ad'essere interamente libera. | ma da Buenos Ayres avvisando che in seguito al'ver- |> che domanda ‘nello stesso tempo che, | dell'Alta Italia), come venne indicato’ dall’av- | dall’ini. Nicotera... dal Con 
Noî non' cerchiamo: di prevedere quale: acco- | detto pronunziato contro il giornale che insultò alla È ii Si % io 187 sicorema: Tanto grazie. (Sì ride) Il cap 
glienza la Corte di Roma farà al dispaccio | coloviaitaliana, colà gli italiani s'accapigliarono cogli recando grandi modificazioni alla legge De viso delli 31 gennaio 0. Sin pc pt A sta dal | 
che il signor Di Banneville deve averle, a que- argentini in modo tale: da Jatta pole vie trecento | tare, si HET Li eRergnta, di ul piede che essa. non ha nessun precedente negli annali Pea 
Ha s 5 ì if persone. tra morti. e. feriti. , L'ora mattutina.in cui | ragionevole. — ì : E . |'della € a 11. h 
s SFR GPRS: AEREO E Td Dei scriviamo m' impedisce di avere conoscenza del di- |. Questo partito è stato formato coll’inluenza lin ga pg dl Roletto An iN cioe Voniglibog fmiiani sla 12 E 
È Ri E =; | spaccio accennato e di. riferire. maggiori dettagli. | personale del re, i cui sentimenti. patriottici 5 SEDI Si > nera il ento, ‘non potrebbe avere 652,72 
tica pontificia, questa risposta sarà negativa | Seriverò col primo vapore. si A smti«prossiani! Soda lezione di Storia Romana. z Toi ci da Tolchè nè i deputi DE i Lara aa 13. S 
nella sostanza; ma; dilatoria e prudentemente | Che il governo italiano mandi forze per tutelare i s E di Vi dél 20 annunci he A mezzogiorno e mezzo, il prof. G. B. Giuliani, | 150 prendervi parte. ì 
calcolata nella forma. Nulla ci costringerà.al- | connazionali ed i rappresentariti in Buenos Ayres' | 1 giornali di Vienna del 20 annunciano che | farà ta solita lezione sulla Divina Commedia ela |‘ esere urolenio quindi che l'on Servino 14. A 
lora a spingere più. oltre. trattative: necessa- 3h di È * il ministero ha deciso di ritirare la legge che | Letteratura Italiana, dichiarando’ Je' predizioni di ila tar aa linea. Luavi pi na GU 
fiamento etarili ‘ Riceviamo lettere di Montevideo che ci.av- | stabilisce un'imposta sui salari, legge ch'era | Cacciaguida rispetto. all’ esilio di Dante. a è Fas FRE 18 OGGI pae to, Seggi 15. S 
Ue Il'memiorandim potrà essere considerato | Visano come le cannoniere della regia marina | stata presentata dal precedente gabinetto, vo- | ANle 2 pom., il prof. P. Mantegazza parlerà del- ebbero accontentati l'on: Sarvadio ‘pd. I-eustanitci : 
come una specie d'atto conservativo destinato E pae e cn dal paz SEL l'umanasfamiglia è delle sue varietà. e la Camera risparmierebbe qualche ora che deve 15 bi 
ad impedire la prescrizione di certi principi | Yadal i + | Inalumore e proteste la nee per il momento occupare nella discussione dei bi 16. S 
che la nostra politica tradizionale rispetto a ialiiziii società a-Vienna e nelle provincie. L Bullettino Meteorologico del 23 aprile lanci. È È cs Il Ca 
Roma consiglia di non lasciar. perimere, Del Lo scioglimento del Reichsrath e delle Diete — ora 1 pomeridiana sEervanio ripete che egli non ha progetti di comi pe 
resto; il miglior. partito sarà quello di rimet- N OTIZI E ESTE R E provinciali considerato dapprima come dubbio, {© nel Nord-Ovest d'Italia il Cielo è nuvoloso. legge DG ma che vuole soltanto esporre sarai 
tersi. all'opera del tempo, alla azione dell’opi- 5 sembra ora deciso e sarà pronunciato quanto | a calma regna în terra è in mare: soltanto L'argomento è di:una estrema gravità, e quando giungon 
nione pubblica, e, per-ora; di rientrare, ri- clic i prima. teo a Urbino e a Brindisi soffia forte il Nord-ESt | trattasi. di fare, debiti Ja Camera, prima. dì subire 3 Pi Cip 
guardo a tutti gli affari del Concilio, ‘nel si- |" — 5 SUA i 5 La Freie Presse ha per dispaccio da Costan- | che agita il mare di questa ‘iltinia stazione. | quasia necessità deve sapersi potere regolare, poi- i î { 
stema ‘d'astensione e di neutralità, da cui, per | Diamo i passi principali del discorso pro- {tinopoli, 48 : Le pressioni si mantengono stazionarie e'la | chè tutti sappiamo qu'il y @ moyen de faire des ni to 
parte. nostra ,. avremmo preferito che non si munciato al Senato francese, nella, seduta del « L'opposizione del patriarca nella quistione | temperatura aumentata; dettes pour s'enrichir. SLI 
uscisse. mai. > 20, dal ministro Ollivier : della Chiesa bulgara, ha provocato rapporti Qui il barometro ‘è abbassato di 2 mm. Per fare. ribassare l’agio.dell’oro non c'è bisogno che nel 


€ Noi non intendiamo sottoporre ‘al ‘voto ciò 


RE 
IL CONCILIO, ECUMENICO. 
Togliamo dall’ Unità Cattolica il seguente 


ch'è stato deciso sovranamente nel 1852; e.ri- 
mettendo in discussione il principio dello Stato 
e della dinastia, convertire l’ impero ereditario 
in impero elettivo... 


molto frequenti fra il gran visir ed il gene- 
rale. Ignatieff, ambasciatore di Russia, che ap- 
poggia il patriarca. Secondo certe voci, il 
gran visir, Ali-pascià avrebbe l'intenzione di 
destituire il patriarca. » 


Continua il tempo buono. 
massima + 200 


di mettere lì. delle cifre nude e crude, nè di pro- 
getti concreti. La Camera rammenta benissimo come 
il discorso pronunziato dall’ on. Rossì facesse ri- 
bassare l’ oro. Quindi 1° oratore insiste nella sua 
idea. {cun 

suna. L'on, Servadio confessa dutigue che 


MONITO. « Ora; signori, che cosa accadrà? I partiti 5 P dun ; on ia cui Gintatto colibrata: Che sos varie eglf9. proposta 

« Essendo, dopo lunghi è gràvi lavori, cui | Î presenza dei quali noi ci troviamo imite- Nota et dofpri denvnziohi Bei Giorno Solero Gea 16) ii late ME Dio: DOGIVI Tani nu 
Dio benedisse, in pronto sufficiente materia | ranno essi la nostra saviezza, e ad un’inter- pre ola tao So Re ia o ere atra Y age 
per celebrare una pubblica sessione, il Santis- | fogazione limitata, opporre una risposta’ limi- ATTI F I IA I sta, Sd. 21 peg ic: RA id. 53 2 Grassellini esporremo ad udire svolgere dieci, venti, cento idee L. 887,1 
simo Signore Nostro stabili che la terza ses- tata? Ovvero; al contrario, obbedendo a pas- Assunta. id. 40 —- Chiesi Terssà id Gi De | Prima che la Commissione, dei quattordici abbia 18 bis 
sione del SS. ecumenico Concilio, Vaticano, si | Sioni d’ odio che nulla può soddisfare nè mi- È Bonis Francesco, id. 49 — Misini Vincenzo, id, | terminato il suo lavoro. In questo modo si esauto- 18 ter 
tenga nella prossima domenica; che è la do- | tigare, daranno essi alla discussione ‘una fiso- | | La Gazzetta Ufficiale del 23 aprile con- |:19— Mattenzzi Giovanni, id. 35. i iui ica ri IRR Il sog 
menica în Albis, e il giorno 24 del corrente | NOmia, un carattere, un’estensione che non | tiene: . Più 3 bambini che non avevano ancora 3 anni. obras, 9 aaa rivosgRda allarohe la -Fommie- La sec 


mese di aprile. 


«In questa sessione si raccoglieranno i voti 
dei padri sulla Gostituzione dommatica, che è 
intitolata de fide catholica, nella stessa forma 
che testè si è usata nella Congregazione ge- 


abbiamo voluto, dargli ed invece di ristringersi 
all’ esame dei miglioramenti liberali che sot- 
toponiamo solo alla sanzione del popolo, agi- 
teranno èssi in ‘modo oscuro od aperto il fan- 
tasma della rivoluzione? Lo ignoriamo, 


1. Un R. decreto del 27 marzo che approva 
l’unîto regolamento per la coltivazione del riso 
nella provincia di Torino, 

2. Un R. decreto del 3 aprile che approva 
l’unito regolamento per gl’Istituti d'istruzione 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 18, cioè: 10 maschi e 8 femmine. 


sione avrà. presentato ‘il suo lavoro e che sopra 
esso si aprirà la discussione, tutti i deputati po- 
tranno svolgere le loro idee. Oggi sarebbe perfet- 
tamente inutile aprire una discussione che: riusci 
rebbe del tutto vana. Qualora poi che qualche de- 


Se il sig. corrispondente fiorentino .del | putato volesse far conoscere le sue idee fino da 


NOTI 


merale;: in modo cioè che si recitino ad alta |-, € Quanto, a noi, noi accetteremo, Ja lotta | ti educazione militari giornale L'Adige di Verona, innanzi di oc- | 088î, egli ha il mezzo della stampa. L'on. Pian- — la 
a 1 ot gol pl dl Conco | ie sa ci i e. pn) S| * SO gn di li paper at sr i to compio | Se to 0 i ms Sede o 
Seo OI GI Enit e ci PrO mOZione» | i e er et se spostando, allargando | Posta del ministro dell'interno, ed in seguito | di passar al nostro ufficio, por avere dele | mammazzi osserva che l'on. Seryadio non disse a Cerea 
è che quelli i cui nomi furono recitati tosto IST ’ 8: lisci n 418 E 5 È 
si alzino, e sid alta ed intelligibile voce ‘pro- | quistione, si vuole la lotta sul terreno rivolu- |. Parere della Commissione creata con R. de- | informazioni, avrebbe appreso che tutto | di non avere idee conerete, disse soltanto che non telegrafi 
ninzino il voto, rispondendo: Placef 0 non | zionario, noi l’accetteremo pure!.: (Bravo! Be- pp Pb Pa restato quanto gli era stato riferito non aveva al- | Vera in ati A dr pà cd - 
IZRE nua A RIS i di davanti ‘al .| della medaglia in argento al valor civile in | MO fondamento, cominciando Balla vendita | "L’oratore crede che-l'on: Servadio farebbe me- nen to 
« Poichè è da notarsi che nella pubblica | . € Soltanto noi prendiamo’ atto ‘davanti Murillo ioni da | de! giornale che è una invenzione pura e | glio a formulare questo progetto di legge ed a pre- ‘aggio 
sessinne, ‘secondo le. lettere' apostoliche Mul- | paese e davanti alla storia che ron saremo | PTemio di coraggiose e filantropiche azioni da o arti lora il Comitato todi sia 
dinlice inters data. il: 21 vibo 1869, | stati i provocatori. essi' compiute, con: evidente pericolo di vita. Lù ea (REA Fort REA a rat Bia narale £ 
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(Sopra questo capitolo il relatore raccomanda 
occuparsene, però non intende di sopprimere quel 
Corpo che è indispensabile sino a che durano le 
attuali leggi). 

3, Spese d’uffizio, L, 20,010." 

Archivi dello Stato. 

6. Personale, L, 204,459 

7. Spese d’uffizio, L. 1800, 

8. Fitto di locali, L. 6,899 31... 

9 Mantenimento dei locali e del mobilio e spese 


i 000. sa 
diverso, L. a liniarazione. Provinoiale, 


sonale, >. 5a 

to Persio capitolo .il: ministero chiede. lire 
6,254, 210 ela Commissione propone L. 6,379,935 27. 

"La Commissione accorda questo aumento di lire 
125,735 27, perchè sopra questo capitolo era già 
stata fatta la detrazione del 5 0/0 per vacanze tem- 
poranee. 

xANZA (ministro) dichiara che non accetta que- 
sto aumento, imperocchè col nuovo organico stabi- 
lito al ministero dell'interno basta la somma chie- 
sta dal governo. 

PIANCIANE (relatore) non insiste dopo le os- 
servazioni del ministro. 

(La Camera è deserta ; vi saranno presenti, tutto 
al più, cinquanta deputati). 

auemet fa alcune osservazioni che non giun- 
gono fino a noi. 

Nicorenra osserva che vi sono dei prefetti i 
quali fanno una deplorabile confusione la po- 
litica e l’amministrazione. Cita-quel solo fatto di 
una deputazione provinciale, la quale ricorse contro 
l’operato del prefetto, ricorso che fu trovato giusto 
dal Consiglio di Stato. 

Il capitolo 10 viene approvato nella somma chie- 
sta dal ministero. 

Sono quindi approvati i seguenti: 

11: Indennità di residenza, L. 125,000. 

12. Spese d'uffizio e lavori straordinari, lire 
652,720, 

13. Spese diverse, L. 55,995. 

Opere pie. * 

14. Assegni per dotazioni determinate e sussidi 
ad istituti di beneficenza. 

15. Spese diverse per beneficenza, L. 103,200. 

Sanità interna. È 

15 bis. Personale, L. 13,496 98. 

16. Spese diverse, 41,792 65. 

Il Capitolo. 17 riguarda il dei sifili- 
comi per L. 50,350. Il ministro: chiede L. 53,000. 

sartoRETTI fa alcune osservazioni che non 
giungono fino a noi. 

Parlano sopra questi capitolî gli ‘on. Morpurgo, 
Raeli (guardasigilli) , Pianciani (relatore). 

ranza (presidente del Consiglio). propone un 
aumento di 79,000 lîre per portare a carico dello 
Stato la cifra per il. mantenimento dei sifilicomi 
che nel Veneto sono sostenute dai comuni, È 

samamus sombatte questa proposta perchè quei 
comuni pagano minori imposte degli altri. 

Voci. Ai voti 

La chiusura è approvata. 

wiancuanI (relatore) dichiara che accetta la 
proposta del ministero. 

La Camera approva quindi questa proposta, 

Vengono quindi approvati i seguenti. capitoli : 

18. Sifilicomi (spese di cura e mantenimento), 
L. 887,000. 

18 dis. Vaccino (personale), L. 154,682. 

18 ter. Td. (spese generali), L. 4,000. 

Il seguito della discussione è rinviato a lunedì. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3{£. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello | 


Stato annunzia che il 24 corrente fu aperto 
a Cerea, in provincia di Verona, un ufficio 


“ telegrafico al servizio del governo e, dei pri- 


vati, con orario limitato. 

— Si dice; scrive l'Esercito del 23, che il 
maggior generale del genio cav. Enrico Pa- 
rodi sia destinato alla carica di segretario ge- 
narale al ministero della guerra, in sostitu- 
zione del colonnello brigadiere cav. De Vecchi 
dimissionario. Com'è noto,-il generale Parodi. 
disimpegnò già uguali funzioni nel 1865 sotto 
il ministero Petitti e nel 1866 sotto, il mini- 
stero Pettinengo. — . 

Gli esami di concorso per l'ammissione nel 
collegio militare, in quest'anno avranno luogo 


nelle città ed alle epoche seguenti: 


A Torino , presso la Regia militare. Acca 
demia, dall'11.al 30 agosto. 

A Napoli, presso il Collegio militare, dal 6 
al 25 settembre. 

A Modena, presso la Scuola militare dì fan- 
teria e di cavalleria, dal 4° al 20. ottobre. 

— La Gazzetta di Genova del, 22 annunzia 
che il cantiere di Albenga fu inaugurato il 
giorno 18 con intervento del sotto-prefetto , 
del Consiglio comunale, della Società di mu- 
tuo soccorso e da grandissima. folla. di popo- 
lazione plaudente? T t 

I lavori del cantiere vennero inaugurati col 
mettere mano alla, costruzione. di ui bastimento 
che porterà il nome di Albenga, Sopra questo 
bastimento in costruzione .il, sindaco venne a 
piantare un ramoscello d*ulivo;; simbolo di 
prosperità e di pace: Il sottotprefetto lesse ui 
discorso. che. piacque. assa e, fu: largamente 
applaudito. 


— Nella Provincia di Alessandria del 24 si. | 


legge: 

leri l'altro mattina al nostro carcere. peni- 
tenziario. successe una scena di sangue. 

Appena furono distribuiti nel. laboratorio 
deî calzolai i ferri del mestiere, due condan- 
nati piombarono addosso al'capo d’arte e-lo 
ferirono nel basso ventre con’ ‘sette od ‘ottò 
colpi di coltello, sicéhè ora versa î pericolo 
di vita; SPARA CULI snest 

— Mercoledì passato, ‘scrive la Lombardia 
«el 22, .sì. recava. învcarrozza di Corte: dalla 
stazione al.palazzo reale Ja--Commissione in- 
caricata dì ‘ presentare, in nome dell’esercito 
a S. A. R. il Principe ereditario il dono d’una 
spada d'onore. . 


À 


e i Essa veniva immediatamente ricevuta da 
certe riforme. TI ministro dell'interno promette di | S. A. R,, circondata da tutti gli ufficiali e | 


cariche della sua casa civile e militare. 
Presentata al principe la spada dal generale 
Cadorna, S. A. la esaminava minutamente, e- 
sternando alla Commissione i sensi della più 
sentita gratitudine e della più sincera simpa- 
tia verso l’esercito per la prova d'affetto da 
esso data alla dinastia, e simboleggiato nello 
splendido dono offertogli, Indi si intrattenne 


affabilmente con tutti i membri della Commis- | 


sione, che furono poscia presentati alla augu- | 


sta Principessa. È 

Al pranzo dato in di lei onore assistevano 
il prefetto, conte Torre, ed il sindaco, comm. 
Belinzaghi. 9 

S. A. R. il Principe, tanto al ricevimento 
che al pranzo di gala, vestiva l'uniforme di 
tenente generale dell'esercito. 

— Nel Costituzionale di Pavia del 22 si 
legge: 

Il comm. Gaspare Cavallini, ‘assunto testè 


alle funzioni di segretarie generale degli in-. 


terni, ha presentata rinuncia alla carica lì con- 
sigliere provinciale, in vista dell’incolpabilità 
sancita dall’art. 186 della legge comunale @ 
provinciale. — Il Consiglio, mentre prendeva 
atto della presentata rinunzia, deliberava di 
soprassedere per ora al-rimpiazzo per il posto 
che resta vacante nella provinciale deputazione. 


— Nell’adunanza che tenne il 21 corrente, 
scrive l'Adige del 22, il Consiglio comunale 
di Verona approvò con venti voti favorevoli, 
perchè due consiglieri votarono contro ed un- 


“| dici si astennero, che il comune di. Verona 


entri nel consorzio dei comuni per la costru- 
zione della ferrovia diretta Verona-Bologna 
con la somma di L. 330,000, della quale 
somma L. 250,000. dovranno essere impiegate 
in obbligazioni e L. 80,000 in azioni. 

— L'altra sera, scrive la Gazzetta di Vene- 
zia del 22, dalla Questura locale furono fatti 


alcuni arresti importanti, con sequestri di va-- 


lore; relativi ad un ingente furto avvenuto 
fuori della provincia di Venezia. 

* — Ci sì annunzia, scrive il Corriere di Sar- 
degna di Cagliari del.24, che il signor Ari- 
stide Salvatori, direttore del periodico demo- 
cratico L’Agitatore di Piacenza, è stato arre- 
stato stamane in seguito a mandato di cattura 
dell’autorità giudiziaria di Piacenza, 


Scoperte archeologiche. — L’ In. 
dipendente di Bologna del. 22 scrive che, nella 
nuova trincea degli scavi alla Certosa, il 49 
corrente venne scoperta una ‘quinta cista, 
ch’è la dodicesima delle ciste scoperte in tutta 
l’Etruria circumpadana. Presso la cista ulti- 
mamente scoperta vi era pure una bella cima 
di monumento ‘simile a quella scoperta nel 
decorso febbraio, ed apparvero alla luce sei 
nuovi sepolcri, che si spera debbario conte- 
nere oggetti di una grande importanza per 
gli studi archeologici. 

— Leggesi nel Secolo di Milano : 

Questa mattina, continuandosi negli scavi 
in piazza del Duomo per la costruzione del 
canale di fognatura, sì scoprivano delle ossa, 
appartenenti certamente a già illustri persone, 
poichè eranvi insieme; dei lunghi speroni an- 
tichissimi da cavaliere. 

Sentiamo con piacere come la consulta ar- 
cheologica abbia determinato che uno dei suoi 
membri assista a questi scavi, e che. molto 
opportunamente proponga ‘alla Giunta di al- 
largare le ricerche in quel terreno ricco. di 
memorie. 

Una collana di brillanti. — Nella 
Lombardia del 22 si legge: 

AI conte Durini Alessandro, abitante nella 
via Fate-bene-fratelli, era stato rubato in. que- 
sti giorni, da uno scrigno, la cui: ‘chiave’ la 
padrona: di casa aveva dimenticato su un ta- 
volo, una collana di brillanti del valore. di 
L. 35,000. * 

Attivate tosto le indagini fatte dall'Autorità 
di P. S. per la scoperta del ladro, si trovò 
che questi. era un ‘domestico della casa il 
quale s'era licenziato ‘dal servizio da alcuni. 
giorni, La collana èra stata da lui spezzata, e 
in, due riprese impegnata al monte ‘di pietà 
che gli sborsava complessivamente L. 6200. 
Il domestico ladro fu-arrestato e deferito al- 
potere giudiziario: 

Il: signor contg Durini può proprio dirsi un 
uomo fortunato. 

mM puéuniotifo. — L’Adige di Verona 
del?22-scrivet 

Corrono voci: esagerate sopra ‘una malattia 


® che da ‘circa un mese si'è manifestata nél co- 
» mune di Zévio, è che Ha sparso. l'allarme in 
quegli. abitanti e: nelle popolazioni dei paesi 


vicini: Dietro esatte informazioni ufficiali. siamo 
autorizzati ad ‘assicurarerili pubblico che quella 
‘malattia ‘ion’ è "d’indole contagiosa e che vien 
qualificata‘ per ‘un’iufiammazione degli organi 
respiratori con evidente tendenza al carattere 
tifoide (pneumotifo); al.-quale non sonovestra- 
née-le permciose influenze palustri. Possiamo 
pute aggiungere; chev quella malattia è en- 
trata nel periodo decrescente, come lò prova 
il fatto che, dal 24 marzo a tutto il 19 aprile, 
sopra uns popolazione ‘di ‘circa 6000 abitanti 
che conta il comure di Zevio; il:mumero dei 
decessi, compresi i.vecchi ed i bambini, fu di 
29 individui; dei; quali 12. soltanto fàrono vit- 
time ‘del pneumotifo. : 

‘—- Nella Provincia d'Alessandria del 21 cor- 
rente si legge: 

VII tifo, mentre non cessa di mieter vittime 
«nella vicina..borgata di Mandrogne; ha fatta 
la'‘sua triste comparsa’ anche in città, dove in 
pochi giorni si contane parecchì casì, taluno 
dei quali susseguita da morte. 


Sappiamo ‘che dal ministero giunse ieri l’al- 
tro un sussidio di L. 500 pei poveri amma- 
lati di Mandrogne, 


Naufragio. — All Osservatore Triestino 
del 21 scrivono in’ data del 18. da Spalato 


{ che il bragozzo italiano Saverio, padron Pe- 


rini, con 5 persone a bordo, carico di varie 
mercì, trovandosi con vento di bora. sottò il 
Monte Marian presso Spalato la sera del 16 
corr. venne capovolto. Tutto l’equipaggio si 
salvò dopo pochi momenti e si spera di poter 
ricuperare anche il naviglio. 


Un temporale a RBuenos-Ayres. 
— Lo Standard di Buenos-Ayres del 17 marzo 
ci reca i seguenti ragguagli intorno al terri- 
bile temporale scoppiato colà.il giorno 9: 

Sino dalle prime ore pomeridiane una burrasca 
minacciava da S. O. La maggior parte dei battelli 
non ardivano di lasciare il molo; qualcuno, verso 
le &, che si attentò di andare verso i vapori, 
venne rovesciato dalla tempesta. Verso le 5 co- 
minciò a cadere la pioggia a rovesci, molte strade 
farono inondate all'altezza di due o tre piedi; 
dopo quattr’ ore di pioggia era un vero diluvio; 
l’acqua scorreva a torrenti; varie carrozze ed 
omnibus vennero trascinate dall’impeto delle acque 
in varie strade, rimanendo annegati i cavalli, al- 
cuni vetturini e varii passeggieri; l’ inondazione 
facendosi strada nelle camere basse delle case, vi 
si innalzava in qualche luogo sino a tre piedi, in 
alcune i pavimenti cedettero facendo precipitare la 
gente nelle cantine; piazza Parque era un lago 
navigabile; la popolazione era minacciata di anne- 
gare nelle proprie abitazioni. 

Verso le 10 di sera cessò Ja pioggia, e cominciò 
un vento impetuoso a raffiche che fece scuotere 
alcune delle case più alte: alle 11 era un uragano 
che continuò con maggiore o minor forza sino alle 
2 del mattino. Settantadue barche peschereccie si 
perdettero o investirono a terra, molte di esse con 
uno o due uomini a bordo. Molti bastimenti soffri 
rono danni assai gravi, e più d’uno andò a picco. 

La tempesta, dice il foglio suddetto, fa una 
delle più terribili che sianvi state mai al Rio 
della Plata, la violenza del vento oltrepassò quella 
celebre del marzo 1866, e durò molto di più. Le 
perdite in persone e în averi sono state coriside- 
revoli: î danni cagionati alle proprietà e alle mer- 
canzie sono calcolati per 100,000 lire sterline. La 
dogana ha permesso il ritiro provvisorio delle merci 
senza pagare imposte, riserbandosi a. calcolare in 
seguito i suoi diritti in proporzione del ‘danno sof- 
ferlo dalle stesse. 

Anche nelle campagne si sono avuti gravi danni ; 
più di 100,000 pecore rimasero annegate; si è per- 
duta pure una gran quantità di grano. x 

— AI Commercio di Genova scrivono da 
Buenos-Ayres il 17 marzo: 

Per la terribile bufera che scoppiò qui la notte 
dal 9 al 10 correntesi hanno a lamentare disgrazie 
fra i legni italiani in questa rada ancorati. 

Lo scooner Trionfo ed il. brik Carlo naufraga- 
rono ; la famiglia del capitano di quest’ ultimo si 
salyò per miracolo. Ml brik italiano comandato dal 
capitano De-Filippi ed il vapore Osario noleggiato 
dal governo italiano toccarono la sorte dei primi 
con danni nell'equipaggio. 

La Venezia Libera fu portata dalla furia del 
vento. nelle coste, ma non naufragò. Lo. scooner 
Etna, cap. Mazzoletti, fu investito da un legno in- 
cognito ,, per cui ebbe rotto il bompresso, parte 
della batteria, parasartie, tagliamare ed ebbe una 
vena d’acqua assai sensibile. Diciotto cadaveri fa- 
rono. trovati in mare. Il danno recato dalla bufera 
si fa salire a 6 milioni di patacconi. 

Una causa celebre. — Mesi sono an- 
nunziammo come , il 29 novembre 1869, il 
consigliere aulico De Zohn fosse avvelenato in 
una casa di mal’affare a Pietroburgo, e come 


il suo cadavere fosse stato chiuso in una cassa 
e spedito a Mosca per la ferrovia. 

Ora, L'Osservatore Triestino del 19 annun- 
zia che, nei giorni 9 e 410 aprile corrente, 
davanti al Tribunale dei giurati di Pietroburgo 
fu discusso il processo criminale ‘concernente 
quell’ orribile delitto. Al. dibattimento. assiste- 
vano alcuni granduchi, il cancelliere dell’im- 
pero, il ministro della giustizia, senatori, ge- 
nerali ed una gran folla. Gl’ imputati erano 
quattro. giovani dell’ età da 16°a 26 anni e 
due fanciulle di 48 anni. Di quei sei -impu: 
‘tati; cinque avevano già confessato tutto, ma 
il più vecchio), che ha 26 anni, e che no- 
masi Massimo Iwanow, persistè nel negare la 
propria, complicità. 7 

ll Tribunale condannò Massimo Iwanow a 
dodici anni di lavori forzati in una fortezza, 
ed Twan'Fedarow a quattro anni di lavori 
forzati in una fabbrica. Delle due donne, Ales- 
sandra Awdejew fu condannata alla deporta- 
zione in una ‘delle più lontane provincie della 
Siberia, e l’altra, per nome Daria Turbin, fu 
condannata ad. otto mesi di casa di correzione: 
A tre mesi della stessa pena fu pure condan- 
nato il sedicenne Antonio Gratsche, mavl'0s- 
serdatore Triestino non dice quale punizione 
avesse il sésto degli imputati. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera. ha discussi e votati nella 
tornata ‘d'oggi i-\primi 18 capitoli. del hi-, 
lancio dell'ititerno. Non discussione gene- 
rale, non interpellanze, non incidente-al- 
cuno notevole. c + 


seduta ‘non ‘aveva. attinenza -al -bilancio 
dell'interno; ma‘a' provvedimenti.di finanza: 

L'on. Servadio. ha chiesto che;' avendo 
maturate-alcnne sue idee..per provvedere 
alle finanze ed: al (tesoro. dello Stato;=la 
Camera volesse  accordargli di svolgerle 
nella tornata di lunedì, e fu-energieamente 
sostenuto dall’on. Nicotera. Ma le osserva= 
zioni opposte a tal (lomanda,,dal ministro 


delle: finanze, appoggiate dal ‘presidente 


Il solo incidente che si ebbe in questa |. 


del Consiglio, hanno fatto persuaso Pon. 
Rattazzi che la mozione fiòn poteva essère 
difesa; laonde sorse a proporre che Von. 
Servadio presenti îl suo progetto, il quale 
faccia poi il-eorso «prescritto dal regola- 
mento della Camera. L'on. Servadio ha ade 
rito e la discussione è finita. 

Però si avrebbe ragione di domandare: 
Perchè l'on. Servadio non diffonde per la 
stampa le sue idee ed.il suo progetto, ov- 
vero non si riserba di svilupparli quando 
venga la discussione generale dei provve: 
dimenti pel pareggio? È in questa circo- 
stanza.che gli uomini di finanza potrannò 
contrapporre i loro disegni a quelli del 
ministro e della Commissione, a meno, ri- 
petiamo, che non preferiscano_di stamparli, 
come qualcuno ha fatto. 

Oggi sì sono radunate tutte le quattro 
Commissioni pei provvedimenti del pareg- 
gio. Ierì l’on. ministro Sella è intervenuto 
alla riunione della Commissione di finanza. 


Oggi (23) si è riunito il Consiglio del com- 
mercio e dell’ industria. Lo presiedeva il mi- 
nistro del commercio , l’on. Castagnola il 
quale aperse la seduta rilevando» come. l’im- 
portanza del Consiglio sia stata considevol- 
mente accresciuta dai recenti decreti che gli 
conferirono le attribuzioni già spettanti ‘alla 
Commissione, per la determinazione--dei va- 
lori ufficiali delle.merci perle dogane, e gliene 
affidano altre relative alla-interpretazione, ap- 
plieazione e riforma delle tariffe e dei rego- 
lamenti. doganali, aggiungendogli all’uopo un 
altra apposita sezione detta delle dogane. Ri- 
cordò poi come le passate adunanze. del Con- 
siglio sieno state assai frultuose, ed espresse 
la fiducia che ciò si avvererebbe sempre più 
nell’avvenire. 

Propose quindi alla discussione del Consi- 
glio i seguenti argomenti : 

1° Formazione di un regolamento interno. 
2° Inchiesta industriale. 3° Riforma del codice 
di commercio, 4° Esame dei lavori già alle 
stiti dalla Commissione dei valori. — 5° Esame 
di alcuni affari doganali. 6° Mezzi di restrin- 
gere i vincoli fira le colonie italiane all’estero 
e la madre patria. 

Furono poscia” ampiamente discussi i due 
primi argomenti, e vennero nominate due 
sotto-commissioni coll’incarico di formulare le 
deliberazioni da adottare. 

Nella seduta di domani”e nelle successive, 
sì discuteranno le proposte delle. due .sotto- 
commissioni, e si esauriranno gli altri argo- 
menti sovraccennati. 3 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 
legge: È 

Per evitare qualunque®siasi notizia”inesatta 
od esagerata, siamo autorizzati a pubblicare 
quanto segue intorno alla salute di S. M.:- 

S. M. giovedì sera sofferse un accesso di 
febbre accompagnato da eruzione di scarlat- 
tina. L'eruzione è stata assai abbondante ed 
ora la febbre è quasi cessata. Il medico cu- 
rante assicura che fra due o tre giorni l’Au- 
gusto ammalato sarà completamente ristabi- 
lito. 


Dispacci ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 23 — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce che la Prussia abbia fatto .al- 
cune nuove proposte circa l'esecuzione. dell’ar- 
ticolo 5° del trattato di Praga. 

Parigi, 23. — Il Journal Oficiel pubblica 
un decreto în data -d’oggi, il quale ‘convoca 
il popolo pel giorto 8 maggio ‘per accettare 
o respingere il seguente plebiscito: 

« Il popolo approva.le riforme liberali in- 
trodotte nella Costituzione dal 1860 in poî 
dall’imperatore col concorso dei grandi corpi 
dello Stato e ratifica il Senatus-consulto del 
20 aprile 1870. » $ 
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RR TERME DI MONTECATINI 


Deposito generale in Firenze delle acque mi- 
nerali Tettuccio - Regina - Olivo - Rinfresco. 
Via Valfonda,. n° 2, 
Vendita in fiaschi e Bottiglie al minuto èd 
all'ingrosso. ; 


INFALLIBILMENTE . 


fra pochi giorni dev'essere liquidata tutta la 
merce del FALLIMENTO Kulbany e C. di 
Rielefeld in Slesia. 

Gl’incaricati della suddetta ‘vendita. Seho- 
stal ‘e Hartletn, Firenze, via Cerre- 
tani, 3, sono autorizzati a cominciare da 
oggi a vendere tutta la merce del fallimento 
KULBANY e (€. al 45 per Oy0 sotto il 
prezzo di stima, e di fare ai compratori un 
ulteriore ribasso del 3 per 0x0. 

La vendita ha luogo unicamente in via Cier= 
retani, n. 3, Firenze. . 

Non più tardi del fime corrente; tuttò il des 
«posito dev'essere immancabilmente esaurito» 


_——_—_—_—___-_-_—____—_m6È 


I signor dottore Ronnarié medico 
dell'ospedale dei sifilitici a Lione, dopo numerose 
esperienze sulle Capsulè ed ‘imiezioni al Matico di 
Grimault'e C., farmacisti a Parigi, ne da i rap- 
porti nella Gazzetta pe pro) fa tipo 
«giorni la virlù curativa ‘opabu 6° 'epe- 
2 Edera è sempre più studiata $ raffindia, ndla, @ sa 
« fin qui vi furono medicamenti i più,aceredìtati 
« contro gli scoli blennoragici,, ora non possono, 
« più pretendere ad. esserne considerati come gli 
«specifici. — Le mostre osservazioni -@ le nostre: 
«esperienze ci fanno certi che la Capsule ad 'in- 


| ariezione al Matîco preparate da Grimadit 6 Cz 


& sono ‘dotate di ‘una reale efficatia' nella cita de: 
agli scolî. » Depositi in Firenze: patente farti. 
inglese via Tornabuoni; Grovés, farm. Reale at 
Duomo e A, Dante Ferroni, via Cavour; 27 


—————.. TtT- oo _ ——— 


GAZZETTA DEI PRESTITI 
Vedi annunzio in quarta pagina B 


- Ogni malattia cedo alla delco REVALENTA: ARARTOA Dil 

Bazar. di Londre, e restituisse ate) pie pria 
rarisco modi 

ssi ORIO, gaslelti, gactralgio. giiendole;vontositacsaie 

jonza,z: 


si og. stomaco, gola, fiato, voce;bron= 
chi, vestica, ‘fogato, tend, intéstini, cervello e 
‘N°72,000 cure comprese quelle S. S.il Papa, del duca/di PIù 
della signors marchesa di Bréhan, ecc. — Piu nutritivà 
carne, essa fa economizzare 50 volta il suo presso in. 
medi. In eenita: di il. 2 fr. 50 0,5 4 ki. 4 fr. $ 
Ivkil. 8,fr.;,12,Kil. 66 fr.; Du Banar e Nora Dente Fa 
SIENA RITA N CIOCGO LAME: scatoto pr 1a tace i 

N , 8021 o I fre 

50 o.:*per 24 tazzò 4 fr. 50.c.; per 48,.tazzo 8.fr. Ia, tavoletta 

por 12 tazzò Li 2. 50. ) 


Depositi. — A Re n DENSO Rerrunli pa ci 


| ERvOnT, È Costato è 0° via Pansazi, e P,. 


-_——_—————_—_——————_—Ekem—_—uo2lé@té@é—é—@émtétm@@@ 
TEATRI DEL 24 APRILE» “© 


EPAGLIANO = Opera Ballo in maschera. 


NICCOLINI, —..Frow-Frow.= ei 
— Le petit Faùst. © 


Stenterello. ‘Farsa. 
POLITEAMA VITTORIO, — Compagnia equee 


stre.” i i 
PRINCIPE, UMBERTO, —. Compagnia, equestre:= 
E Guillaume, "0 


Avis. 


(On n’everra pas de circulaire. 
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58. REGGIMENTO FANTERIA i 


Banda del suddetto reggimento mancano le seguenti’ parti. 
«N. 2 Clarini in Si E) Sax in mi bomolle — 2 Corni — 1 Basso 
— 1 Bombardino. 


Gli aspiranti dovranno presentarsi al comandante del Reggimento che ha sede in 
LUCCA muaiti dei voluti documenti. £ 


GOCCIE RIGENERATRICI | 
#:È DELDOTT.S. THOMPSON A? 
| Volete ridivenire forte e robusto? 


CONZE, 600, 006, 

Prezzo con istruzione. Una sola boccetta basta nella lor de- 
casi la guarigione. Per Dis informazioni, leggasi il prg grinta 
eroniche dell Dott. FROMPSO! i, contenente ii metodo di cura di più che 200 ma- 
lattie Prezzo del frattato L. 1 50. 

‘Trovasì in Firenze alla Libreria Bettini e presso.l’Emporio Librario di A. Dante ' 
Ferroni, via Panzani, 18; Ù 6 } 


In di’ si vendono airenze, farmacia Pieri - Livorno, Grecchi - 
Torino, Rerteeo diante di vedono Zampironi - Bologna, Bonavia - Ancona; ' 


Giorgetti + Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecce,; Greco - Palarmo, Monteloria 
“—M Ga is Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma, Sinimberghi -Ge- 
nova Éarl RIA (Ep pt IO A Rombo sr n 


le più violenti emicra- 
nie ed arresta in seguito 
le CAT la dates; 
r—“‘--@— les! icamento 

di Grimault e Comp. cart in scatole Par 
+ Com. o "i Fire! Roberto, ris fozae 

n leposi renze: 
buoni; Groves, Farmacia Reale, a Duomo e A. Dante Ferroni, via Gavonr, Ciani 


IPERECEMMIEA r A 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


1 più valenti medici la PEA dico vantaggio nelle malattie dello stomaco- 
ona: le vie digestive, per rinvigorire le languenti 


ova, Moyon. Ancona, 


Sabbattini, Foggi .. Bari, 
Ainis, Napoli Leonardo e Romano, Palla Gale 


EMICRANIE : NEVRALGIE 


La Paullinia Feurmferàrimedio infallibile per combattere le nevral- 

gie, le gastralgie,. Pim i reumatismi e soprattutto le emicranie nelle 

pi accessi più violenti seompaiono in pochi minuti. L. 8 50 la scatola. 

'arigi dall inventore E. Fournier e C., farmaeisti, Rue d’Anjou S. Ho= 

Vene ni par. Lalla A Manzoni i eci ala Sala, 10, in Milano. 

‘ nelle \neie Pieri e loni, Pisa, Carrai Lossini 

> primario. d’Italia Sr limiti 

ice lei ale 


dice gonerale di tutti i Prestiti eoi loro pro, 


valore mediocne "OPoriante è indispensabile a tar 
Dì namento avtutto l’snno 1870 , i 


è il rimedio più’ sicuro conti 
contro i dolori di denti di Petto e di 

Ki h di .col) V'artriti 
ginocchia, contro ì dolori alle coscie, a Sato 
n QUALE ecc, ecc, 


Al Rotolo L. 2 — al mezzo 
Loc: Rotolo L. 5 is 
in via della condotta. Sodinî în via de. si sE Si vende în Firenze la farmaci Pieri | 


TO ogni HI 
SU genere di Amtritidi e reumatismi, come; 


| FONDERIA I 
Di 


RECOMPENSE UNIQUE — EXP. mAvne 1868. 


U DES FEES 


EA 
‘Ammessa all'Esposizione Univ. del 1867 


dei più Rca > 
ognuno può tingere 
Ma sè stesso i suoi i | 
ar agio oi capelli e barba in qual 


MADAMA SARAH FELIX 


leposito 
dita all’in 
F. COMPAIRE, via Tornabuoni, 90, al 
Regno di Flora, e presso i rincipali Pro 
fumieri e Parrucchieri del Regno. 


PLAPIS TRASICTATORE 
QUE DEIE GIUSTO: 


Con questo preparato sì tin- 
con singolare fuellità o senza 


DSi tl int 
mot] 
ì atura. i 


L Per 'ore vi è frroro i 
nolo trasporto & carton 
sommibane * ; 


GHISA MALLEABILE 
E. TORELLI e C. È 


MILANO 


Parsona P, Ticinese | 
I 88 F. | 
ns 


BSSENZA DRPURATIVA 


concentrata al joduro di potassio 


DEL DOTTOR Duieewx DI POITITRS 


per rigeneraro il sangne e depurarlo, di- 
fimagere le conseguenze risultanti da ma- 


tie contagiose , paralizzare l’azione del 


principio se è stato assorbito, tali l 

virtù principali di questo E 

rativo che nelle] malattie sifilitiche è il 

compimento di tutti i trattamenti asati @ 

serve a preservare dagli i i 
e 


prezioso 


0, delle braccia e delle vantaggio nei reumatismi e malatti 
pic Flac. Fr. 12, 12 Pa tap 
ta a Milano all'Agenzia Manzoni 


via della Sala, N. 10, Fironso d° 


Pieri e Targioni farmacisti, 


I LEGISLAZIONI — 


COMPARATE AL CODICE PENALE ITALIANO 

In ordine alfabetico analitico commen- 
tato. Sommarii sinotici estratti per cura 
dell'avv. L.-S. da repertorio generale del 
dritto criminale, compilato per Martino 
Speciale Costarelli, avv. alla Cassazione 
e deputato al Parlamento italiano. Séconda 
edizione, un vol. oblungo di pagine 320. 
Catania 1868. Prezzo L. 12 50 francoin 
tutto il Regno, Dirigersi con vaglia postale 
all’Emporio librario di A, Dante Ferroni, 


via Panzani, n. 18, Firenze. Invio raecto- ; 


mandato aumento di cent. 30. 


PER SOLI CENT. 60 


sî spedisce franco di porto l’Emporio Com- 
merciale (catalogo dell'Agenzia Savallo), 
un grosso vol. ‘in-8 illustrato, contenente 
più di sei mila articoli. Tutti coloro che 
ne faranno domanda ‘avranno diritto ai 


numeri che usciranno nel corrente anno. | 
Dirigere le domande all'Agenzia Savallo | 


in Milano. 


COCA 


VERA:\BOLIVIANA. 
L’ infuso di questo vegetale è tonico 
fortificante 6 facilita la digestione, è il 
più possente riparatore alle forze sfrut- 


Masticata alla dose ‘di 6 grammi, cifa 
atti a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 


Deposito generale d'importazione di- 


retta da A. Zanetti, via Ospedale n° 80, | 
Milano. 


Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna a L. 1 80. Si spedisce dovunque, 


trasporto a carico del committente. 


Ferroni, via Cavour, n° 27. 


DONATI DENTISTA 


DELLA SCUOLA 
FRANCESE AMERICANA 
‘Via Cerretani, num. 14, Firenze. 


Fabbrica di ventiERE e deposito della | 
TINTURA ANTISCORBUTICA | 
di stanzo 5 


QUARTIER al 80 piano, 


iu via Remota, n. 3, presso la Piazza 
dell’Indipendenza, da appigionarsi al pre- 
sente. 


Recapito al 2° piano. 


MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONE 
DI LONDRA, PARIS, OPORTO 


Male dì Gola 
Infiammazioni della bocca 


PASTIGLIE DETHAN 


AL SALE DI BFRTHOLLET 

Rimedio especifico contro le inffamma- 
zioni della gola, le malattio della 
voce, lc uleerazioni della bocca, e gli 
effetti perniziosi del mereurio su i denti, 
raccommandato specialmente ai Predicatori, 
Professori e Cantanti. — Prezzo, L. 3. 


ELISIRE oi DETHAN 
POLVERE pi DETHAN 
OPPIATO oi DETHAN 


DENTIPRICI AL SALE DI BERTHOLLET 


uesti Dentifriei preziosi per la bocca, 
iauchi idano i denti, impe: 
o la carie, calmano i dolori, corro- 
le gengive, e tolgono le infiam- 
mazioni. — Prezzo : Elisire ovvero 
Polvere. L. 2. — @ppiato, L. 3. 
Parigi, farmacia Dethan, faub. Saint- 
Rf Denis, 90. — Firenze, farmacia via Torna- 
buoni, 17; Groves, farmacista. — Lucca, 
Pellegrini. — Pisa, Petri, 


Firenze presso Ja Ditta A. Dante 
Ferroni via Cavour 27. 


——rcesciumcu{;@‘@e@.@@ 


LEGGIAMO gioreate ai me 
dicina inglese: Il desiderio di ‘guadagno 
è talmente forte, che oggi per. arrivarvi, 


meno il Santuario della scion- 
2a, confondendo nomi illustri e cono- 
sciuti, con nomi nari e so- 
mati, onde indurre maggiormente la 
cieca credulità del popolo a prestar fede 
agli implastri 6 pallibtivi che 
vengono smerciati per distintà specialità. 
Giò avviene precisamente per l’estratto 
Anti-Epilettico del prof, Gemma, al quale si 
PE ea quello del dottor Stiernon di 
Bruxelles, momo RInO, rimoe- 
dio inventato, Mettiamo in guar 
dia perciò.il pubblico onde non resti mi- 


imma. di eui ne abbiamo provato l’of- 
fetto con quello dell’ideato dottor Stiernon, 
Facciamo into conoscere al pubblico, 
4 ciò per beneficio dell’ucaanità sofferente, 
che il vero Estratto Anti-Epilettico di 
dottor Gemma, porta la firma a manoad 
i scatola e l’apparscchio estrattore di 

00p per la preparazione del medica= 
mento. 


LEZIONI 


LINGUA FRANCESE 


La signora DR FOIX di Pari; 
dà Jezioni di lingua frantese: praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni pi conversaZioNI per le persone 
che, conoscendo già questa HA desi- 
dérano esercitarsi per parlarla facilmente, 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilita, pSRA 

Essa dà pure pure lezioni d'inglese d 
d'italiano, Indirizzarsi in via Faenza, n. 8, 
1 piano, Firenze. 


GENEVE-SUISSE 


Mr. Delisle, gérent d’immeubles, ‘se 
sharge d'achat et de vente de propriétés 
de rapport qu d'agrément, d'immeubles, 
de terrains è bàtiry au !ord ‘du lac, et 
dans toute la Suisse Locations d'apparte- 
ments menblés ou non so nilo, DEA Sh 
cam) e, Indiquer exactemeni Di 
mais 3 (H 1146 H) 


però ove vi è ferrovia diretta, col. solo 
Deposito in Firenze presso A. Dante | 


tutto si calpesta e non sì risparmia nem- | 


stificato e non confonda quelle. del prof; | 


all'anno un Tio piano di n. 12 
lue 


U APPIGIONASI peg perg 1800 stanze con grandi terrazze 


i che danno sui giardini in via dei_.Serragli, n. 126. Dirigersi al piano terreno. 


[Via Pasquirolo, 14. 
MILANO 


EDOARDO SONZOGNO 
STABILIMENTO DELL'EDITORE 


Rue Richelieu, 106,| 
PARIGI 


Il giornale L'Uomo di Pietra pareva morto | Ed invece raccoglievasi 
sel silenzio... come la Russia dal 1854 ‘in po'. s 


‘Ormai è giunto il momento in cui a sna parola sarcastica -(altre volte. sgo- 
mento di musi ben duri) torna ad essere vna necess.tà neluttabile!!! 


Non-paventino i giornali seri! L'Uomo di Pietra I ico sinza 
far Joro la concorrenza. E 


11 politica starà colla minoranza, o meglio... col senso com ntre in fatto| 
li dio lascierà ‘ad altri la cura del pareggio, e la sodtistezzno di non rag- 
giuogerlo mai. * 

Per il resto... guai!!! guai!!! L'arma del ridicolo è bene spesso più fatale... di 
quella‘ beremerita dei RR. Carabiniefi. 


Il 1° maggio 1870 riprenderà le sue pubblicazioni în tutta Italia 


L'UOMO DI PIETRA 


GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 
USCIRÀ TUTTI I GIORNI 
CON DISEGNI E CARICATURE D'ATTUALITÀ POLITICHE E SOCIALI 


PREZZI D'ABBONAMMENTO 
Per Mlano a domicilio Anno L. 16 — Sem. L. 8 — Trim L. 4 


{anco di porto nel Regno. » 0 »10— » 
Swinzora (nia ». 80 — » 15 ». 7.50 
Austria, Eg tto, Francia, Germania » 40 — » 20 — a. 10 


Un numero separato in tutta Italia centesimi &. 


Dono agli Abbonati: | 


Agli abbonati di un amo: Due gran quadri litografiei del rino- 
mato artista cav. Guido Gonin. î | 


* 
Agli abbonati di un semestre: 
«tesso ‘sutore. 
La spedizione delle Litografie sarà fatta senza piegatura in rotolo assicurato da 
‘pposito bastoncino di leguo, fran:a.di spese al éomicilio. di ogni associato. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all Editore ED®ARDO SONZOGNO a Milano 


AVVISO INTERESSANTE 


| ._Il sottoscritto offre al colto Pubblico un suo preparato di ‘olio di ‘oliva che garan- 
| tisce utile pei seguenti incomodi come da Documenti. 
| Pel dolore di gola, di reni, di petto. Per scottature "sure subito non si 


Un gran quadro litografico dello 


sente più dolore. Giova moltissimo per le riprese causate da sudore o da fatica, Scio- 
glie Gisndolo se anche prodotte da -dolori di denti. utilissimo alle donne 
‘per ingorghi di latte, crepature alle mammelle od altro, ‘e non porta nocumento per 
allattare. Guarisce geloni e calli stando alla ricetta che verrà esibita a chi crederà 
revalersene: come art è utile per tumori. È finalmente un sorprendente specifico per 
le emorroidi non infistolite, per la così detta Zrgna e podagra: per questi malanni 
però bisogna intendersela coll’inventore. Si vende in bottiglie da cà 5 presso l’inven- 
tore in Roma e per L. 6 si spedisce franco per tutt'Italia. Le domande si fanno ‘con 
lettera franca e Fair anticipato con biglietti di Banca indicando la Stazione 
ove debbasi spedire. Quel farmacista che crederà tenerne deposito è pregato farne 
domanda ed avrà il 25,per 0lg. Onoratelo Signori di vostre ordinazioni che vi tro- 
! verete contenti e soddisfatti. Luigi Guglielmo Ricci Lungara, vicolo Mantellate, N. 29. 
+ Roma, 
i 


| MAGAZZINO ORVIRTO. | 


[Via Cerretani -- Num. 9 — Casa Zannetti 


FIRENZE 
IN FACCIA ALLA CHIESA SANTA MARIA MAGGIORE 


A datare dal 18 corrente, fu messo in vendita in questo magazzino, a prezzi 
inon mai Vinti gli articoli seguenti: MADAPOLAM e CAMBRICH per camicie 
la cent. 32 il braccio — TELA DI LINO bianca garantita, a 85 e 50 cent, il 
braccio — TENDE RICAMATE, da L. 10, 12 sino a L. 50 — FAZZOLETTI 
DI TELA. DI. LINO, da L. 2 50, 3, 3 50, £, 5, 6,7, 8, 9-e 10 ogni mezza 
dozzina. — GIACONETTA in eolori:(buona tinta)-a cent. 45' il braccio. — ASGIU- 
GAMANI DI LINO da lire 13 75 ogni dozzina. — TOVAGLIATA E SALVIETTE 
di lino nostrale da lire 1 17 il metro ossia 67 cent. il braccio. — SCIALLI DI 
[TRIBED ricamati: da lire 12 a 30 con' frangia di seta. — ABITI DI LANA da 
lire 5, 6 75,8 BO, 10, 12 e 20. — SOTTANE di picchè con e senza pelo a lire 
10 — GLASSE vero di Francia da lire 3. il braccio. 


Si spediscono i campioni anche in provincia. 


NEL GRAN DEPOSITO 


?DI LETTI gio 
FRANCESCO BENCINI 


Via dei Servi N. 
Trovasi pronto, per chi voglia corredare i propri Giardini di mobili analoghi ed 
| ottenerno la bontà ed il .buon gusto insieme all'economia, un grande assortimento 
| di poltrone, sedie e sgabelli in ferro di forme svariate, eleganti e di novità a prezzi 
modicissimi; non che unà vistosa tità di panche di ogni degne di grande 
smetcio 6 l'economia raggiunta suddetto in tali prodotti industriali, gli concedono 
di vendere a prezzi da non temare veruna concorrenza. ; 
S! forniscono Giardini pubblici e si prende qualsiasi ordinazione. 


Sig. J. G. POPP. dentista pratico. 


Vienna, Città, Bognergasse N. 2. Vienna 1. Decembre 1868. 
Illustrissimo Signore! È ; (3) 
Colla presente le certifico con piacere, qualmente il di Lei soccorso ‘medico, e la 
virtù portentosa della di Lei rinomata acqua Anaterina per la bocca, io mi sia libe- 
rata da un maligno malore, che mi tormentava, da okre a due anni. La mia malat- 
tia, consisteva nella formazione del tartaro sotto le cartilagini mucose delle gengive, 
provai tutti i possibili rimedi, ma senza il minimo risultato, e fui trattata, da un 
medico, come ammalata di scorbuto, senza speranza di guarigione. À 
Infine come ultimo tentativo volli provare la di Lei acqua Anaterina per la puesi 
e non posso che tributare ledi alle sue virtù veramente salutifere. Dopockè V. ha 
ebbe AT il tartaro, adoperai l’acqua Anaterina 6 la cartilagine Pipe drei 
cuopriva due terzi dei miei denti, e che dapprima dava sangue al mî ni 0 Sapio to 
ed era infiammata è gonfia ricuperò all'uso dell’acqua Anaterina il suo primier colo"e 
ed elasticità. > «SS i 
ueste poche righe hanno lo scopo, di rinnovare a V. S. i miei più sentiti rio= 
ini 6 di raccomandare all'umanità sofferente, l'eccellente di Lei acqua Ana- 


terina. ; 
Con stima pren pa A 

til: Fi presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. E 

sega ri, pareri farmacia Janssen, via Borgo Ognissanti; 26. F. Com 


‘Re ii Ì do. Genova. 

i i Flora, via Tornabuoni, n. 20 Torino, D, Mondo. z 

Vai radi farmacia Meja; C Sieber:e Comp. A. Manzoni o, © 4 

cona, Quirino Brugia Sabbatini e C. Brescia. Farmacia Gi PN fo 
Bercansiel;. farna. aocapatisa e Tana, Vappi Tres, 

r; Ponci; De Rossi, line, farmacia dov Na. 
Dalle Nogare, Roberti. Cornelio. Pordenone, farmacia Rovigla. fon” Berner 
rignani, Cirilli e Desideri Trieste, farm. Serravallo. Sinigallia "maia. dard 
mo, drogheria Pagliardi. Bologna. Stabilimento chimico ai: Pat Pe 
farm. Vecchia. Livorno farmacia Crecchi. Verona, farm. È. Comastri -«Ganeda. 
Carnevali. Treviso, farm. Zannini, Pisa, Perroux. up ‘4 : iù, F 
farm. Marchetti. Modena: ‘Selmi farm. Aosta, farm. Alessandria, farma. 
Basilio. Lodi, F. Boggiali e &. 


SIAE APE ERIN MS e sa rosea a Por ci 
Tip. dell’Oprnione diretta da €. Carbone. 


Popolo; 

vedimen 

conoscer 
Esso, 


1. Fabl 
Stato. Co 
quello di 
sopperire 
mole d IT: 
In ogni a 
che tolga 
dell’intatt 

2, Ridi 
compenso 
tarii un } 
sfarlo in 
o compen 
bono fare 
sui. boni 

3. Rifo 
la polizza 

4. Rid 

Da L. 

Da L. 

Da L. 

Da L. 

3. Rey 
aver imp 

6. Rev 

7. Un 
gente sul 
biscono ii 
ai bisogni 

8. E fi 

Quest 
nistra. 
partito, 
governa 
macinat 
menti e; 
giornali 
parlame 

Or. q 
gramma 

Le ba 
riduzione 

La cai 
sogni, de 
dita. seri 
trata e. 

L’ aut 
di dire 
carta-mi 
provved 
« vando 
€ sì cor 

Ma q 
semma 

Secon 
di 80 © 
500. mil 

Quan 
da spen 
pria pe 
moneta ‘ 
Francofi 
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RIVIs 


Teatri 
opera- 
dei si, 
maesti 

Teatr, 
gnorin 
Catra 

Sollia 

Pubblica; 


"ervorin 


Il regi 
Nato in 
€ caduto 
costituzie 
Senato, | 
Pamidali 
non cadi 
immorta) 
bach. ha 
Morto ]y 
della sua 


